


32º ANNIVERSARIO. Domani le iniziative per commemorare il giornalista e scrittore vittima di mafia

Appuntamento
sotto la lapide
per ricordare
Giuseppe Fava

Si rinnova l’appuntamento con le iniziative in
memoria del giornalista e scrittore Giuseppe Fa-
va, barbaramente ucciso per mano mafiosa il 5
gennaio di 32 anni fa. Domani martedì, nel gior-
no dell’omicidio, alle 17, in via Giuseppe Fava, a
cura della Fondazione Fava, presidio alla lapide
che ricorda l’intellettuale.

Alle 20 sempre di domani, nella sede del Ga-
pa (Giovani assolutamente per agire) in via Cor-
dai 47 si terrà l’assemblea de “I Siciliani giovani”:
la rete, l’organizzazione, i progetti. «Ricordiamo
Pippo Fava lavorando - è scritto in una nota -
perciò quest’anno, nel giorno della memoria e
della lotta, chiamiamo i cittadini, con esponen-
ti significativi della società civile, a incontrarsi

con noi. Non per l’ennesimo “dibattito” fra po-
litici ma per promuovere concretamente e insie-
me la salvezza della città».

Altre iniziative in memoria di Pippo Fava si
svolgeranno nella sua città natale, Palazzolo
Acreide. Oggi alle 18, nell’Aula comunale dibat-
tito su “La mafia in casa nostra” con Sebastiano
Ardita (procuratore generale aggiunto Messina),
Damiano Chiaramonte (giornalista e segretario
Assostampa Siracusa), Alessio Di Modica (atto-
re e autore teatrale), Francesco Paolo Giordano
(procuratore capo di Siracusa) e Angelo Miglio-
re (dirigente polizia di Stato in pensione).

Seguirà la consegna del Premio Fava-Palazzo-
lo all’autore teatrale Alessio di Modica.

in breve
VIA UMBERTO
100 euro il bottino del dispenser

E’ stata presentata in questura la
denuncia per il danneggiamento
di un dispenser di profilattici
attiguo a una farmacia di via
Umberto, che era stato aperto con
l’inserimento di un botto al suo
interno. E’ stato accertato che i
soldi portati via dai malfattori
ammontano a circa cento euro.

LIBRINO
Arrestato per evasione in serie

I carabinieri della stazione di
Librino hanno
arrestato il
quarantenne
Gregorio
Beninato (nella
foto) in
esecuzione di
una ordinanza
di custodia
cautelare in

carcere emessa dall’ufficio del Gip
del Tribunale di Catania. L’aver più
volte trasgredito gli obblighi
impostigli dagli arresti domiciliari,
come peraltro documentato dai
militari dell’Arma e segnalato in
questura, ha convinto il giudice ad
inasprire la misura detentiva
ordinando l’arresto dell’uomo e la
reclusione nella casa circondariale
di piazza Lanza.

POLSTRADA MOBILITATA
Ponte dell’Epifania e controesodo 
con la minaccia del maltempo

a. z.) Da oggi e per circa tre giorni
la Polizia stradale prevede un
traffico molto intenso per il terzo
ponte di queste festività, quello
dell’Epifania, ma anche per via di
tantissime famiglie che
incominciano a lasciare l’Isola,
invece, per il rientro definitivo al
nord e per evitare poi le code di
mercoledì pomeriggio. La Polizia
stradale, intanto, a quanti
convergeranno già verso gli
imbarchi dei traghetti consiglia
sempre, prima di partire, di
aggiornarsi sugli eventuali tempi
di attesa agli approdi, telefonando
alla sezione di Messina, il cui
numero è lo 090-6402811.
Perdurando un’allerta maltempo
la Stradale fa presente la
possibilità di forti raffiche di vento
sulle autostrade ed anche sui
rilievi e sull’Etna dove ieri è stata
pure accertata una consistente
nebbia in direzione di Piano
Provenzana. Sempre oggi da
evidenziare la ripresa feriale
dell’affluenza dei pendolari
lavoratori che graviteranno nel
catanese di più tra le 8 e le 9 del
mattino, sul viale Mediterraneo e
sulla tangenziale etnea. Occhio
alla velocità e al rispetto della
distanza di sicurezza.

Il deputato nazionale Pd parla a tutto campo dei nodi che affliggono la cittàINTERVISTA A BERRETTA.

«Catania? La vedo come una nave incagliata»
GIUSEPPE BONACCORSI

«Catania la vedo come una nave incaglia-
ta che non riesce più a muoversi». Così
parla il deputato naz. Pd, Giuseppe Ber-
retta, che ad inizio 2016 parla a tutto
campo della città e delle scommesse per
il Sud del governo Renzi. E’ logico che le
prime domande di questa intervista ri-
guardino lo stato della città che, nono-
stante gli sforzi, da decenni non sembra
avere più quello smalto che l’aveva con-
traddistinta negli anni 90.

On. Berretta, allora, è una Catania sen-
za speranze quella che si affaccia nel
2016?

«Come prima cosa vorrei cominciare dal-
l’Asi. Se la zona industriale resta quella
che è puoi mettere in campo tutti gli
strumenti che vuoi, ma non ne usciremo
fuori. Gli imprenditori dell’Asi lamenta-
no l’abbandono dell’area, la scarsezza
dei servizi, il rischio alluvioni. C’è una
condizione disastrata e questo compor-
ta un handicap enorme per tutta la città.
In verità non tutto dipende dal Comune,
ma se ci si propone di costruire la città
del futuro una delle priorità assolute de-
ve essere il recupero dell’Asi. Quanto a
Catania, in senso generale, oggi non la
vedo bene. Tutti i grandi progetti presen-
tati non hanno mosso un passo: dal tema
del Distretto del sud-est all’attesa infini-
ta della città metropolitana; dal Prg mes-
so nel cassetto a corso Martiri. Anche
l’apertura del porto alla città, più volte
annunciata, non si è verificata. E potrei
continuare con il recupero del palazzo di
cemento, del palazzo delle Poste, dell’A.
Tomaselli... Inoltre registro un atteggia-
mento ondivago, per cui una volta la
questura deve essere allocata all’Ascoli
Tomaselli, poi alla Sommaruga e infine al
Ferrarotto. Se in primo luogo neanche la
decisione originaria è stata assunta in
maniera metta, nessun obiettivo potrà
essere raggiunto».

Secondo lei la paralisi ruota intorno al-
la destinazione del Palazzo delle Poste
che poi a cascata può «sbloccare» le al-
tre opere?

«Nel palazzo delle Poste andrà la nuova
cittadella giudiziaria. Non può andare
altro».

A novembre sul palazzo delle poste si
doveva tenere un altro incontro al mini-
stero, ma non c’è stato. C’è il rischio che
qualcuno remi contro?

«I tentativi di frenare l’operazione, sem-
pre se esistono, sono velleitari perché
l’immobile è stato comprato con il vinco-
lo di edificio giudiziario e tale dovrà di-
ventare».

Sul fronte della vivibilità come vede Ca-
tania?

«Anche su questo fronte non registro mi-
glioramenti. Un solo caso: qualche gior-
no fa mi è arrivata la notizia che il ricove-
ro per homeless del Faro è stato chiuso
perché a quanto pare bisogna fare la ga-
ra e non si è arrivati in tempo. E’ Una

scelta poco comprensibile e inaccettabi-
le. Poi se si guarda alla pulizia la differen-
ziata è al palo, i parchi sono in abbando-
no, il trasporto pubblico è carente e l’e-
sperimento Brt, uno dei pochi interven-
ti innovativi, è stato depotenziato».

Per permettere però di far funzionare il
«Librino ex-
press».

«Che non funziona
a dovere perché
paradossalmente
ha complicato la
vita dei cittadini,
tagliando fuori per-
corso alcune scuo-
le, Noi abbiamo
chiesto modifiche
non ancora adotta-
te».

Lei però dimenti-
ca che il sindaco
ha presentato
326 cose fatte in due anni e mezzo. Non
gliene va bene neanche una?

«Ne poteva fare anche 3600, ma il tema è
capire cosa si sceglie come priorità. E al-
lora: come sono state scelte queste 326
cose? Vorrei ribadire che ogni qualvolta
dalla città si leva una voce di qualcuno
che propone una idea, pensando che sia
utile partecipare al dibattito per il bene
della città, questo viene subito attaccato.
Invece andrebbe rovesciata l’imposta-
zione di amministrare coinvolgendo e
facendo partecipare, ma non solo a
chiacchiere. Penso che andrebbe lancia-
ta anche la proposta di una giornata civi-
ca del cittadino, in cui ogni catanese de-
dica una giornata l’anno alla sua città
svolgendo tutti quei servizi che servono
al bene comune. Una forma per far sen-
tire tutti partecipi. Invece qui siamo di
fronte a un Comune arroccato in una
città che appare estranea e lontana».

Una città forse disillusa e stanca?
«Sicuramente questa città appare sfibra-
ta, ma proprio perché appare così ci vuo-
le una cura da cavallo. Ora l’idea di affi-
darsi soltanto al sindaco come colui che
dovrebbe risolvere tutto è una immagi-

ne sbagliata».
Manca la società civile, l’apporto degli
intellettuali...

«In parte sì, ma ad esempio nel rapporto
con l’Università c’è un limite del sindaco.
Noi abbiamo un Rettore che è una perso-
na aperta e attenta. Servirebbe quindi un

suo maggiore coin-
volgimento nelle
scelte».
Lei si è fatta una
idea chiara sugli ul-
timi nodi finanziari?
«Intanto con la Leg-
ge di stabilità ab-
biamo dato un
grosso aiuto al Co-
mune per non farlo
fallire. Quello di al-
lungare in 30 anni
il Piano di rientro
era l’unico modo
per salvare la città.

E’ stata fatta una scelta giusta. Dopo di
che l’unico modo per affrontare i nodi fi-
nanziari è incentivare la crescita dell’eco-
nomica e contrastare l’evasione. Quanto
alle Partecipate il paradosso catanese è
che società che si occupano di gas e ac-
qua in altre città fanno utili, qui invece
fanno il contrario».

Andiamo al tema dei partiti, In città c’è
totale confusione. Il Pd esiste ancora?

«La fase politica attuale è caratterizzata
da grandi movimenti, con obiettivi mol-
to limitati. Ora in questa confusione un
ruolo fondamentale dovrebbe esercitar-
lo il Pd, invece registriamo una sua gran-
de assenza».

Da 10 mesi non riunite la direzione..
«Il fatto è che il segretario provinciale
Enzo Napoli non è più difeso neanche da
chi finora lo aveva difeso a spada tratta,
come la deputata Concetta Raia. E’ una
situazione che non può più essere tolle-
rata, Serve aprire subito una fase nuova
in grado di rimettere in moto il partito».

Sta chiedendo un congresso?
«Per il Pd ci vuole un progetto».

In una Catania in forte crisi rischia di ab-
battersi anche la questione Tecnis. La

politica può fare qualcosa?
«Sulla Tecnis l’augurio che possiamo far-
ci tutti è che il commissario riesca a fare
in fondo la sua parte, e quindi a dare
continuità ai posti di lavoro e a realizza-
re le opere in itinere, a partire dall’ospe-
dale S. Marco».

Nell’agenda della Finanziaria il sud sem-
bra aver ritrovato spazio. E’ così?

«Quello che mi preme sottolineare è che
dopo tanti anni il tema del Mezzogiorno
è tornato nella legge di Stabilità. Inoltre
in sede di commissione Bilancio abbia-
mo reperito per il Sud altri due miliardi
e mezzo aggiuntivi».

Nella Finanziaria avete inserito un
emendamento per la proroga dei pre-
cari.

«E’ una storia finita che va chiusa una
volta per tutte. Ci vuole uno sforzo di tut-
ti, Regione e Comuni in primis. L’idea
lanciata è quella di una agenzia che as-
sorba tutti i precari e che li utilizzi in ma-
niera più equa all’interno di tutti gli uffi-
ci comunali e regionali. Bisognerà vede-
re se la Regione sarà d’accordo, ma que-
sto percorso va chiuso per poi riprende-
re a fare concorsi e ripartire con una ge-
stione ordinaria delle risorse».

Ma i cambiamenti ai quali lei allude pas-
sano da una forte assunzione di respon-
sabilità della politica che in Sicilia non è
certo stata sempre all’altezza...

«Che in generale ci sia una responsabilità
della politica è indubbio, ma che la poli-
tica sia il tutto è una mentalità sbagliata.
Ad esempio in Sicilia si accusa la politica
di essere inadeguata, ma la politica è
una sola parte della macchina, poi c’è la
società civile, l’impresa, la capacità dei
cittadini di impegnarsi di più per il pub-
blico... ».

A proposito di impegni della politica.
Come finirà con i fondi per il terremoto
di S. Lucia?

«Il nostro intervento è stato determinan-
te a tal punto che la corte di Cassazione
sta definendo i contenziosi, dando ragio-
ne ai contribuenti. Adesso il ritardo è
dell’agenzia delle Entrate. Noi comunque
stiamo facendo una pressione inaudita».

LA UIL FPL REPLICA AL VICESINDACO CONSOLI

«No alla stabilizzazione graduale
crea solo frizioni nel precariato»
Il segretario provinciale della Uil Fpl Stefano Passarello e quello regionale Luca Crimi
rispondono con una nota alle parole del vicesindaco Marco Consoli che ha accusato il
sindacato etneo di «ansia di prestazione» rispetto alla vicenda della stabilizzazione dei
primi 40 precari comunali.

«Chi ci conosce bene - è scritto nella nota - sa che non diffondiamo notizie false, so-
prattutto se queste possano allarmare lavoratori, né tantomeno ci interessa attacca-
re aprioristicamente questo o quell’altro rappresentante dell’amministrazione verso
cui nutriamo rispetto e verso la quale siamo stati sempre disponibili al dialogo e al con-
fronto. Ma se proprio dall’amministrazione giungono notizie e decisioni che possono
ledere anche un solo lavoratore, certo non possiamo stare in silenzio. Anzi è nostro in-
teresse, e senza nessuna ansia di prestazione, agire affinché qualsiasi disparità possa
essere livellata per tutelare il gruppo totale dei dipendenti e non solo una parte. Qua-
li sono i criteri secondo cui vengono scelti i lavoratori da stabilizzare? Crediamo che
il Comune di Catania senza alcun confronto voglia creare i malumore e il malessere tra
i lavoratori ma il sindacato non accetta certo che ci siano lavoratori di serie A e di Se-
rie B».

Dopo avere stigmatizzato le accuse di essere assenti alla riunione del 29 dicembre
(«la delegazione era formata da quattro dirigenti sindacali, quindi la Uil Fpl è sempre
stata presente per tutto l’incontro») sottolineano come «nell’incontro il vice sindaco
non ha esposto il piano della stabilizzazione dei precari comunali, ma ha fatto solo un
excursus storico delle azioni intraprese a livello nazionale.

«Nessuna “ansia da prestazione” quindi - continua la nota -, la Uil Fpl vuole realmen-
te quella trasparenza amministrativa che ad oggi non esiste al Comune. Non abbiamo
firmato l’accordo proposto dall’Amministrazione e pertanto auspichiamo che la Cor-
te dei Conti possa dare il giusto giudizio da quanto fatto dall’Amministrazione. La de-
libera n. 202 è un dato di fatto - riprende - che crea disparità non solo tra i lavoratori
precari, ma anche tra i lavoratori di ruolo. Non avremmo voluto ipotizzare, ma le cir-
costanze ci costringono a farlo, che le posizioni dirigenziali individuate dall’ammini-
strazione abbiano già un ipotetico nome e cognome. Per questo ribadiamo che per evi-
tare inutili frizioni quel personale dovrà essere stabilizzato tutto insieme e non gra-
dualmente come suggerito da altre organizzazioni sindacali. La storia del precariato
ventennale siciliano ha fortemente evidenziato come le scissioni delle stabilizzazio-
ni hanno creato la lotta dei più deboli. Invitiamo il sindaco a operare in questa direzio-
ne se vorrà dare una risposta certa a chi per anni ha lavorato per il bene della città».

Berretta durante l’intervista nella
redazione de “La Sicilia”

Obiettivo recuperare
l’Asi. Se uno si propone
di costruire la città del
futuro una delle
priorità deve essere
l’area industriale

Il sindaco magari
poteva fare 3.600 cose,
non solo 326, ma il
nodo è capire come si
scelgono le priorità

“
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SCUOLA

Docenti scuola infanzia a rischio, Berretta:”Faraone
ascolti le loro istanze”
: 07/01/2016  ? REDAZIONE  / CRONACA

La vicenda riguarda quasi duemila docenti in tutta Italia, ancora iscritti
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La vicenda riguarda quasi duemila docenti in tutta Italia, ancora iscritti
nella Graduatoria di merito del concorso 2012

“Il percorso della legge sulla Buona Scuola ha portato a compimento un’opera notevole di svuotamento

delle Graduatorie ad esaurimento, immettendo nuove forze ed energie nella scuola. Le deleghe assunte

dal Governo per ciò che riguarda il reclutamento ed il cosiddetto percorso 0-6 rappresentano una nuova

decisiva sfida da vincere in tempi rapidissimi, ascoltando con attenzione le giuste preoccupazioni dei

docenti della scuola dell’infanzia”. Lo afferma il deputato nazionale del Partito Democratico, Giuseppe

Berretta, in merito ai timori sollevati dal Movimento nazionale docenti scuola dell’infanzia, che ha

chiesto un incontro con il Governo e con il Ministero dell’Istruzione per discutere la posizione di questi

docenti ancora inseriti nelle Graduatorie di merito del concorso 2012.

“Ci sono quasi duemila docenti iscritti nella Graduatoria di merito del concorso 2012 preoccupati per il

proprio futuro e tra questi più della metà, 1028, sono siciliani – prosegue Berretta – Il Governo, che fin

qui ha dimostrato buon senso e che con la Legge 107 sulla Buona Scuola ha dato la possibilità a migliaia

di docenti di trovare una occupazione finalmente stabile, deve ora fare di tutto per evitare sperequazioni

nei confronti di coloro che si ritrovano in Graduatoria di merito del concorso 2012 per la scuola

dell’infanzia e che devono trovare adeguata collocazione nel nuovo percorso che si sta aprendo”. “Ho già

chiesto al Sottosegretario all’Istruzione Davide Faraone la massima attenzione sulla vicenda – conclude il

parlamentare siciliano – sono certo che le istanze dei docenti della scuola dell’infanzia saranno

ascoltate”.

    

Illuminazione Led Lampadine Led a
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‘Parentele pericolose’ in Consiglio
Berretta: “Urge seduta straordinaria”
Banche Finanziamenti
Rata Minima e Tasso SuperBasso Solo Per Statali e
Pubblici. Chiedi

Immediata  convocazione  di  un  Consiglio  comunale  straordinario,  di  una  Direzione  provinciale  del  Partito  Democratico  e  di
assemblee dei circoli di quartiere del PD. Lo chiede il deputato dem Giuseppe Berretta commentando le indiscrezioni trapelate
dal dossier della commissione regionale Antimafia sulle presunte ‘parentele pericolose’ nel consesso civico di Catania.

Home > Politica > ‘Parentele pericolose’ in ConsiglioBerretta: “Urge seduta straordinaria”
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“Il quadro che emerge dalla relazione della Commissione regionale Antimafia è
inquietante e sconfortante, soprattutto perché la sensazione è che ci sia un salto di
qualità: che la criminalità organizzata non si rivolga più alla politica ma si faccia essa
stessa politica, attraverso propri rappresentanti”, scrive Berretta in una nota.

Secondo il parlamentare “la politica, i partiti e in particolare il PD, non possono
e  non  devono  ignorare  o  sottovalutare  la  grossa  responsabilità  che  hanno,  a
partire  dalla  scelta  dei  candidati.  Responsabilità  politica  ed  etica  pubblica
prescindono  dai  fatti  di  reato,  come  più  e  più  volte  giustamente  sottolineato  dalla
Commissione regionale Antimafia”.

Berretta  sostiene  che  “l‘Amministrazione  comunale  e  il  PD  di  Catania  devono
quindi esprimere parole e compiere atti netti e chiari, approfittando di questa vicenda per rilanciare un serio dibattito cittadino
sullo sviluppo, sul lavoro e sulla crescita nella legalità del nostro territorio e della nostra Regione”.

di Redazione
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Mada in consiglio comunale. Berretta: “Quadro
inquietante e sconfortante”
: 16/01/2016  ? REDAZIONE  / CRONACA, POLITICA

“Politica e partiti rispondano con chiarezza e coraggio. Necessaria
convocazione consiglio straordinario e direzione provinciale PD”

“Il  quadro  che  emerge  dalla  relazione  della  Commissione  regionale  Antimafia  è  inquietante  e
sconfortante,  soprattutto  perché  la  sensazione  è  che  ci  sia  un  salto  di  qualità:  che  la  criminalità
organizzata  non  si  rivolga  più  alla  politica  ma  si  faccia  essa  stessa  politica,  attraverso  propri
rappresentanti. Nel rispetto del ruolo che istituzionalmente le compete, la Commissione ha fatto il
proprio  dovere  e  siamo  certi  che  Commissione  nazionale  Antimafia  e  magistratura  faranno
altrettanto.  Ma  la  politica,  i  partiti  e  in  particolare  il  PD,  non  possono  e  non  devono  ignorare  o
sottovalutare  la  grossa  responsabilità  che  hanno,  a  partire  dalla  scelta  dei  candidati.  Anzi,  sono
chiamati  ad  una  reazione  improntata  alla  massima  chiarezza,  senza  prudenze  opportunistiche  e
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pretendendo  da  tutti  i  propri  esponenti  comportamenti  adamantini  e  coraggio  nel  contrasto  ai
tentativi  di  infiltrazione  e  condizionamento  della  mafia.  Responsabilità  politica  ed  etica  pubblica
prescindono  dai  fatti  di  reato,  come  più  e  più  volte  giustamente  sottolineato  dalla  Commissione
regionale Antimafia. L’Amministrazione comunale e il PD di Catania devono quindi esprimere parole
e  compiere  atti  netti  e  chiari,  approfittando  di  questa  vicenda  per  rilanciare  un  serio  dibattito
cittadino sullo sviluppo, sul  lavoro e sulla crescita nella  legalità del nostro territorio e della nostra
Regione. Lo dobbiamo alla nostra storia politica, al  rispetto di quanti, da Pio La Torre a Piersanti
Mattarella, hanno sacrificato  la propria vita nella  lotta contro  la mafia e per una Sicilia  libera dal
giogo malavitoso.

Per  questo,  credo  che  l’immediata  convocazione  di  un  Consiglio  comunale  straordinario,  di  una
Direzione  provinciale  del  Partito  Democratico  e  di  Assemblee  dei  Circoli  di  quartiere  del  PD  sia
indifferibile. Uno dei migliori  antidoti che la politica può mettere in campo per prevenire fenomeni
opachi di prostrazione a interessi particolari è la costruzione di processi di partecipazione larga, per
favorire  proposte  condivise  e  democratiche.  Non  sarebbe  il  caso  di  discutere  anche  di  questo,  in
Consiglio comunale e nel PD?

È  il  momento  infine  di  una  forte  reazione  da  parte  della  città  tutta:  i  cittadini  onesti,  le
organizzazioni imprenditoriali,  i sindacati,  le associazioni devono sentirsi chiamati in causa, perché
solo  da  una  reazione  popolare  seria,  non  demagogica,  che  passi  dalla  presa  di  coscienza  delle
difficoltà odierne alla progettazione di un futuro diverso, può arrivare la risposta alle domande che
oggi ci poniamo”.

Lo dichiara in una nota il parlamentare nazionale del Partito Democratico, Giuseppe Berretta.
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Mada in consiglio,D'Agata. "M5s utilizza Catania come arma di distrazione di massa"

6 commenti

    

Illuminazione Led Lampadine Led a
Prezzi da Ingrosso!

Quanta ipocrisia e mancanza di senso del pudore in queste parole del nominato Berretta! Ma scusate,
anche voi giornalisti…..ma domande vere ne fate a questi pagliacci? Artcolo 4, i 100 euro a voto, i
frigoriferi, i buoni benzina e poi tangenti, favori, minacce ecc ecc, ma queste cose non sono parte
integrante della ricerca del consenso? E per due consiglieri “in odor di ma•a” tutto questo chiasso? Ma poi
da che pulpito! Hanno inglobato De Luca e la sua cricca e parlano di antima•a? Ma come fate a non

. Giovanni
17/01/2016 alle 11:07
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ridergli in faccia a questi cialtroni! “in odor di ma•a”…..pazzesco! La città è della ma•a, sia quella “zaurda”
che quella del Corso Italia, e lo stiamo scoprendo adesso?

Come fanno a rispondere i partiti se TUTTI con il malaⰀ䨁are ci vanno a braccetto.
VERGOGNA!!!!!!!!!

. Indignato
17/01/2016 alle 11:41

Io stesso ho denunciato a Lei la esitenza della ma•a biancama lei se ne e strafregato .. ora non venga a
dire che non sapeva

. Dimitri Pustizzi
17/01/2016 alle 18:57

Così, onorevole, Lei non ha paura delle parole dei violenti, ma del silenzio degli onesti…
Vuole “rilanciare un serio dibattito cittadino sullo sviluppo, sul lavoro e sulla crescita nella legalità del
nostro territorio e della nostra Regione”…
Di onesto e serio, onorevole, mi viene in mente solo una risposta…

. emmeci
17/01/2016 alle 20:01

Toto, ma mi faccia il piacere (onorevole Trombetta)

. Giuseppe Condorelli
18/01/2016 alle 13:59

https://www.youtube.com/watch?v=6bjQOwXMoPk


I commenti sono chiusi.

Caro sig. Pustizzi, le denunzie servono a ben poco. Un ometto dal baⰀ䨁etto pefetto fu informato da me di
una truⰀ䨁a bella e buona; ne informai anche la Procura: risultato ? Nessuno. La invidio nonostante i molti
gradi sotto zero del posto ove si trova !
P.S. Per Chopin non vale il “nessuno profeta in patria”: andò a Parigi per sua scelta, consapevole di quanto
fosse amato in patria. Ma a Parigi in quel tempo c’erano i più grandi della musica, e fra questi il nostro
Vincenzo Bellini che, come Lei sa, a Catania viene onorato con una splendida casa museo, e con il festival
belliniano che richiama da tutto il mondo cantanti lirici e appassionati; senza menzionare la gigantogra•a
esistente in aeroporto. Che grande sindaco abbiamo !

Egregio dott Condorelli,desidero invitarla a prendere la mia domanda direttamente senza pensare che
chi la fa e cioe il sottoscritto abbia qualche recondido nascoto secondo •ne , come potrei dire ..
semplicemete a cuore sincero e cioe, se come dice lei le denuncie non servono a nulla, somprese quelle
di un probaileomocidio, La Procura di Catania , Il treibunale di catania, La polizia, I cabbinieri, la Guardia
di Finanza, i 5 mila e passa avvocati di catania , Giudici Pubblici Ministeri e quanto altro compreso Sud
Press giornale investigativo che ci stanno a fare a Catania?La prego la mia domanda e solo una pura e
semplice domanda e nulla di piu Grazie.Si anche io sono contento di ssere qui in Polonia , ma non e
stata una scelta normale e stata una scelta forzata e mi creda quando qualcuno o qualcosa la obbliga a
lasciare il proprio paese forzatamente , pur bello che sia il paese che mi ospita non si e mai emigranti
ma rifuggiati o profughi che si voglia dire questo e inaccettabile.

. Dimitri Pustizzi
18/01/2016 alle 19:34
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